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DELtAllTOlADIlAaENGO 

A TRIESTE 
Ricórrendo il Ilòannivetsai'io dèlia 

vittoria di Marengo! tìltadihi triestini 
lia'nno ieri epi^segnato una medaglia 
cooimetnoraliva alia Spcietà HI La Mi-" 
•nerva». .• ̂ ' 

11 saluto dei cittadini alla «Miiiairva»; 
111 dettato' tla Silvio Bsiioo.' Lo ri^pr-l 
jiàmó ÌDtógraìtiicnlé.i , :;̂  ; ; i \ ̂  

Alla Società -di Minerva, paH'anuo ; 
secolare di sua esistSóià •laitóriósa.f 
i'pèÌP-'<iisttìDiif' liliòvi' • ctié"éssa ' divinò, ! 
' preòórie,' preparò con l'assiduo moto s 
dèi'peilaierPi-BalBte ed onore 1: 
• Dai ciltàdinl olje scrissero il loro 
nome itìquesli foglia vogl&i essa : ac­
cettare la medaglia c|ie solidali le dé-
•cretaVàijòi'iaeinori nei tèmpi di ÌDDÒ-; 
vàtiricé iilerésza e di* eroica: tempesta 
iiléi quali sopra |la forte asperità del 
téiirenò* garmógliò; i l . aeiné • della-' sua 
opera; duratura. . 

SìiJibolo dell'etti procellosa, Napoleone 
imperatore e re, 81 volle evocato e ri 
cordato dalla celebrativa medaglia, per 
oiòche égli romanamente sconvolse, 

.riordinando conforme a un disegno clie 
ora nell'universale sua mente romana. 

Noni.il; despota trascinato dsil destino ; 
0 il condottier degli eserciti: por fui-

(ininee;stragi,iiJa'il datóre di léggi, il 
Napoleóne di-Antonio Canova, classico 
e; divino; nélla:àterna ; lorma statuaria 
di nòstra civiltà, quali nella sede di 
Miiierva'è'oiiòrato e presentò per dono 
insigne;del mirabile artefice: questo 
Napoleone onde;muove Ip;Sipirito del­
l'età suaarobljlaaerenà memoria dèi 
poéteri signiilcare nella; medaglia. 

Trieste, testimonio dei tempi caduti, 
nelle sue belle architetture concepite 
con la dignità delio stile imperiale, 
Trieste ancor commossa al rioordo.de' 
giorni ohe le scuole italiane si propa-
gai-onoiper la regione; e culminarono 
negli aiti studi di Zara, Trieste ohe 
el)be il Codice Napoleone a: mirabile 
avvènto del diritto umano, sente II do­
vere di volgere lo sguardo all'Eroe 
nella serenità .dèllH storia. 

E in Lui vede l'uòmo ohe con la 
mano avvezza a snudare la spada com­
pie l'atte liberatore dèi Pensiero: ondò 
m una Società di; pensiero, aòsoiiUrata 
dalle suevleggi tutelari, noi possiamo 
salutare la superstite; invitta della sua 
e t à ; ;•• '•'^./-'•'••'^•i • . • • , ; 

In quésta città che fu riparo agli 
esuli della dispérsa famiglia imperiale, 
dinanzi alla classica villa dove risuonò 
jlipianto di Carolina ; Murat per l'eroe 
fulminato, evorò lo scultore (Jiovanni 
Marin ie ombre' dell' ultimo Cesare é 
de' suoi proooòsoli, tra' quali Besaiè/es, 
duca d'Istria, Duroc, duca del Friuli, 
e l'achilleo Murat. 

Porge Cosare la.legge; e Minerva 
. dagli acuiti ruderi dell'antico suo regno 

risoUevii la radiósa fronte. 
Piaccia alla;Società centenaria,.con 

questa; allegoria ideile sue origini, ac­
cettare l'omaggio alla missions storica 
che essa adempiè e l'augurante saluto 
cittadino. -, 

Il Ctomifeito.' Silvio'Banco, ing. Ar--
. duino Bériam,; Arch- Ruggero Bar 

'lam, Vittorio Oovaòioh, Ogo Flù-
mlanii Prof. Giuaèppa 'Garzolini, 
Dr. Attilio Hòrtis,; Gmseppe lane-
siob, Cav. Giovanni Marin;'Rie; 
càfdò "Pitteri, 'Prof.' P.fSencig, En-

' rico'Sohott, Cónte Francesco Sor-
•dina. Prof,. Piero Sticotti, Prof, 
Giuseppe Vidossioh, Cariò Wostry, 
Aijoh. Giacomo Zammattiò. • 

; La «'Società' di; Minerva» 'fu fon; 
: da ta l i i;Gèiinaiò |810 dal letterato è 
storico Dóinenlco'Rossetti e scopo del­
l'istituzione béBèmerito : era di riunire 
gli iRteilettuaU'della città per coope­
rare a 'tener alti-e le;tradizioni dleul-
tura letteraria'è sciehtlfloa in queste 
.terre. ' . ' ; ' , 

Lo scultore triestino cav. Giovanni 
Marin 'ha-'rappresentato Minerva 'in 
atto di- ricevere da Napoleone I. gli 
statuti della società ohe da lei a'iftti-
tola. À .flanòo di Napoleone sfaiinp 
Murat, BèssiereSer duCà d'I'stria é'Du-
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Avventure tristi e liete 
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' (PróprWà riservata - Riproduzióne, vietata) . 

tura .delie signorine, l'Edernia, nervosa 
e qi*àsi stizzita, (orse perchè .nessun 
giovinottò* l'aveva guardata, diede ;ra-
gione al padre. 

Insorsero' in una disputa a bassa 
voce e ad oòóhiàte .ohe dicevano più 
della parole, Dalia e Naroisa per dare 
dell'ignorante 'alUBderina e p e r giurare-
che esse si orario divertita divertitis-
gimoe che sa altri non capiva la mu-

rèo duca dal Friuli, terre particolar­
mente ai triestini care. 

Nello sfondo, f-a i due gruppi ai 
scorge la stofiot villa Murat di stile 
impero) dovè trascorse la mesta vedo­
vanza sino ài WS? Carolina Murat e 
dova inori noi 1820 la; Sua' compagna 
d'csiglio Elisa Bacoioclii-

II rovescio porta nel centro la .do. 
dica dettata dal dep. Attilio Hortis, 
8 le scritte circolari rammentano;Unà-: 
pai'ie dèi benéflci :pifl:importa,hti'avuti 
dalle nostre,provincia dal breVa e li­
bérale governò Iranc^aej.fra'q'Jèetl il 
più iiàportante, l'ìeòiiMcIffie'nfd' drfla 
naztoòuiità mediabtej'istltdtiiònèvspon. 
tanca di numerose,sòuoleitàliane. •: 

A quali'època si; deve' ir Horire 
dóllò:Stlle impèro ohe forma liell'edt-

;|izia Ifiestiiiail periodò più brlilante-; 
Fra le costruzióni' più itìiportantl -di ; 

•qùell'epocaoltrèvla villa Marat' ,Sono 
notevoli; la jBòrsà e la ' villa Montfòi't : 

:-ora villa ; Néclter dova nacqUaro.'la 
priiioipbsaà 'Matilde (l82ò) ed il prin-
.oifiò Gèrolatìlo (1832). • 

"Cònteiripoi'aneainente alla medaglia 
— coniata; nello stabilimento S. lohn-, 
Sondi Wilanò — ; fiironii •consegnata 
alla Società di'Mìnerva dalle perga­
mene miiiiàté. in stile ifflpéi'p Cónte-: 
nehti Diiigliaia dì lilrtòedi cittàdin.: ; ; 

Bsempiafiin'arg^ntó, di qt^asta mò- : 
daglla -furoiio offerti ài pi^inoipi' dalle. 
iFamiglié Buonaparte, MUfat, ai musèi 
di Parlgij>all'lnValidi, -atliiàlii di Ajaè-: 
ciò; Roma,' Milano; Zara,' Trieste eoo. : 

• Con questo omaggiò t trieslitii voi- : 
lero ricordare con affettò é rlóònòsoenza 
noli' soltanto la 'Centenaria 'Società -di : 
Mlnervk, ma anche il Govèrno ' Fraò-
oese che malgrado la sua fuggavola 
.durata lasciò tracce indelebili dell'alto 
s'jo senso di giustizia' a di libertà-

Parlaménto Italiano 
CAMERA 

Romai i4: 
U stazione di Pordenone 

De Seta [m. iS hh. PP.) risponda 
ad' una interrogzione doll'oo, Chiàradia 
Sulla sistemazióne del fabbricato viag­
giatori della stazióne; di Pordenone. 
Dichiai;a che il progettò 'relativo è; 
prolito-esarà sollecitamente pósto in 
esécuiiione. ' 

Il bilancio; della Marìiia 
,Q.ueivolo. rileva la.deflCenze dei ser-

j/izi .sanitari tlella .Marina Le, tristi 
condizioni di carriera e la posizione 
morale del personale sanitario marit; 
timo ha reso difflcile ; il reclutamento 
dei medici militari. :. 

Po/«: richiama l'attenzione del Par­
lamento sulla condizione di inferiorità 
iu, cui il Paese nostro giace in fatto di 
potenzialità navale. 

L'an. Ancona 
L'on. ; ancona lamenta l'eccessiva 

lentezza nella dostruzione dello nòstre 
navi, osservando che ciò': dipendo: da 
ragioni flttanziarie.è da ragioni ammi. 
iiistrative. ' • ' ; : ; . : ;; -• -', ' 

Rileva dal punto di vista finanziàrio 
che l'Italia non ha dedicato all' incre­
mento della sua flotta la sòmine desti, 
naiea questo scopo dai paesi che hanno 
fatto'rapidissimi progressi, e dal,puntò 
di vista ' amministrativo, che il problè­
ma marittimo'italiano non ni potrà ri-
aolverc se non si provveda prima a 
diminuire il numero degli arsenali' 
(bene); , . " .. i: 

Aggiùnga che lion basta diminuire 
i|: numero degli arsenali, ma occorre 
mutare e sempllfloarne gli ordinamenti 
in guisa da fartie altrettanti'stabili­
menti industriali sotto!' unioa.dire?iona 
dell';ufficiale' del; genio ;navale-

Dimostrà con molte cifre che le con­
dizioni daglir arsenali Italiani ;impòn-
gono al : bilancio : dallo ..Stato, .per sole 
spase di personale, una apesa superiore 
a quella clie òpoorra per la flotta, ar­
mata fcommenti) e che dalle oopdizioni, 
e dal numero degli arsenali dipèndè 
il deplorevole ritardo-

RiChiama l'attenzione delia Camera 
sulla gravissima questione del carbone 
di cui tlitti in Italia sono sprovvisli 
osservando che ove il carbone non pò-

sica clas|ica doveva, tacere per nan 
fare brutta flgura. 
^L'BdBriòà soffocando una secca ri-

iaatinà nervosa, rimbeccò, comeipunta 
.in (in.aàpco. • ,.: 
: , — yòi capite la. mtjsipa;., classica ! 
,pòveriqàJ ma parcìjè joyòcé di pre-
-stare,, l'attenzioite ! che presto : io : nei; 
concerti badate a fare dèlie smorfla. 
in.giro, per. il. pubblico? ; . '. 

~ Ohi Ohi Oh!, la .vecchia vuol 
avere il.privilegio di capire la musica 
classica, sentitela mamma, aentitecome: 
c'insolentisca, sentitela la intellettuale, 
.la fine, la esteta ctie .ha imparato, la 
lezione sui.romanzi del. SHP n'Annunzio. 
: — Signorine i r - gridò t r a i denti 
•la grava aignora Feliòina vibrando in, 
tutta"la:^!orpulaii!sa della grossa per­
sona ..-Signorina l e ora; di .finirla I 

tesse arrivare Barabba sospesa tutta la 
vita economica dei paese. 

Invita anche il ministro a preparare 
grandi provviste di petrolio. Rileva la 
grande importanza che nelle navi 
àf.darae bamo acquisìstó la m&tscìììne 
e perciò afferma. esBèfa necessario 
crescerà là cultura sclènllfloa degli 
ufficiali macchinisti e in pari teinpo 
.fnigliorai'iie la Condizione inorale il 
che, creda si possa,. fare col sistema 
doi.corpo unico. ;•. , . , 

Quanto alla 'oostt'uzioni; na'vàlì rao-
tìO,manaa,al. ministro di non .avere 
:«|-rion«ui nel érìiévioàì scelta delle; 
turbine 6 ' di non traBCUtara le navi, 
ospedali ,:;e :,cònoludè;r;e3primendo la 
fiducia che. l'azione dèl.mlnistro saprà 
infondere n\iova vigoria nella marina 
italiana par lalbrluim. a la gloria 

,della Patri^.{apJ)i(;ò!)a?i'oni)*. 
L'antmlragllit Saltalo 

7}à«o(è. SI àsétìcia a ' tutti coloro 
phe hanno .alferinata (a. necessità di 
crescere ' la poteniaa marittima • del 
nostro paese. ' ' ' , ""-
; Segnala, in particólar-modo la na-
jCessilà assoluta di risolvere la ijuestió.ne 
dèi oàrbono. : Conclude' assicurando la 
Cahiera che la .Marina 'italiana è in 
tuttodegna delia fiducia del Parlamento 
e dei Paese (viVÌ applausi, mólti depu-

l'Iati vanno a congratularsi èoll'oratora) 
: La Sedutalo tolta..' - . 

STATISTICA 
delia criÉinilfià liòvanile 

E' utile, opportuno è doveróso a,'un 
tempo, (massime: in'tanto.-dilagare di 
rettoi'ioume ' senticnéntalè 'sulla délin-

.quenza def minòroniii è -sópratutto -^ 
si capisce — a d òpera-.;dì coloro, che 
mal'laiètudlaróriòdiretta,iiiènte) render 
note al pubblicò le'•cifre; che tale ori-. 
minalilà rispec<!bia£(ò,;ònde jtì codesto 
pubblico si formi un'a'CosCienza, senza 
cui la soluzione del problema gravis­
simo rimarrà sainpre;UiÈi'pio desiderio 
sia pur questo's'orriào da riforìno e, 
rifòrmétta lagfsfativef/ '*'• ' r 

Perohà — è mai mi, stancherò: ;dàl-
l'affermarlo — se non vi:Ò,comunanza 
di programma," à' intènti '(e' cok forte 
base pecuniaria) tra Stilo e privati, 
iliproblema in esame non ricéverà mai 
una soluzione iptegrale; e.Jópmè.U.rpà-
nità, giustizia; è .difesa 8Óoi4lp esigono. 
' Allo': scopò:' àppùhto;;;dtt^eCàra;;.-un: 

oonlriòuto alla .forniazìo'na' di. questa 
coscienza sociale, espoiigo; le cifre,, che 
hanno in sé stessa la forza eccitatrice 
— tanto sono dolorosamente eloquènti' 
— nacassaria par decìdere; ùDft'tìiioìià 
volta Stato, e privati,,,ad impiegare 
tutte le loro.energie 'morali;.intellettualì 
e finanziario ónde si sani ìà piaga 
della criminalità giovariilo,; òhe 'da 
troppo' tempo oostiiuisoa un'onta, per 
l'Italia.- -

Edecco le cifre. 
I condannati dai 9 ai 14 anni furono 

nell'anno 1891 niimero 3,605: ne! 1892 
n. 3,35.1 ; 1893 a '3,008; 1894 n. 3,838; 
1895 n. 4,026; 1896 n.4,91'7; 1897 
n. 9,091; 1898 n 5,5-J7; 1899 nv 4;897; 
190O n. 5,254' ' 
,1 condannati dal l-f ai '18 anni «al­

l'anno 1891 numero !4,2B7';';nal 1892 
n, 13,962'; 1893 n. 12,908: 1894 n. 
13,918; 1895 n. lB;48S;;1896:n. 16,819; 
1897 u., 16,783; 1898.n. 18,885; 1899 
n. 18,581; 1900 n. 19,415 - .--

I condannati'dai I S a l ^ l anni nel­
l'anno; 1891 ; numero 10;i98; !802:n. 
16,896; 1893;n- 18,800; 1804 n. 17;820; 
18i?5 n. 19,fil6; ISPS aJ20,389; 1897 
n: 18,360;'1898 li 19,780.; , . ; ^ ' - ; 

Minorenni condannati naipanno vlOOl 
numero 16,196; 1902 n. 67,695; 1903 
n. 69,787; 1904 num 52,901 ; :1905 
n. 77,688.: - •• . ; - . : ; " 

Non basta; la ultime, staUstiobese-
, guano un aumento enorme ne! triennio 

1906-19Ò8; Sempre dunque uhidòlproso 
.cresoit etindo, e, si b^di, òba.'puM io' 
talune annate molte cifro furono, eli-

: minato dalle amnistia, e molte altre 
: spariscono, o a dir maglio non na-
: sconò,'Òhe concernono l'eati di azione 
;'privata. 

II dottor. Julea Felcete de Nagynany 
al Congresso dell'Infanzia;, che ebbe 
luogo in;.Firenze nell'anno :1,891, di 
fronte a 6935S fanciulli condannati ià 
Italia nel 1889 metteva di contro le 

Non dico altro? 
[Replicarono Dalia a Narciaa e re 

'.plico anc''ó' '^'l^' ' ' ' 'S' Pareva ohe nes' 
isuna dèlie'tre volesse essèreirultitóà 
;a parlare. ' ' ' 
- intervenne finalmente il sig. Bastianj 
per dire che egli non dubitavai, dal 

,;buon gustòmuaioalè delia sua signorine 
.figliuole,.ma che, a ogni modo,; se la 
mùsica classióa non bastava a tenérle 

^attentò còme.egli avrebbe voluto, non 
importava. Restava inconfutabile là 
verità che essa non si lasciavano afug. 

•gire nessuna . occasione per., arrivare 
lai concèrti in tèmpo atiba,8tanza;op­
portuno par' iDCoajódara uà «afltiòaio 
di quelle brave persone che .hanno 
•l'ingenuità di essere troppo.puntuali, 
Bi'ano dunque inutili le chiacchiere. 

• Al pòbblloo proprio non import.'» mólto 

seguenti cifre, che riguardano i mino­
renni condannati presso altre nazioni, 
e riha quella giova ricordare, (specie 
che la cose nostre non ' solaòiftnte. nòli 
mutarono, ma peggiorarono), onda i 
coofroaii riaseano isiruitivi a .ammo 
nitori, a vincano la vergognosa apatia' 
statale e privata, la quale, ultima.péri 
provvadore all' InfanziaCmàBCKilè noni 
trova ^Itro rimedio,, che .quello dellei 
toriibole, delle lotterie, d'eils'-iflsfè;di" 
beneficènza, èiia sonò fiere ,yl„. 'vanità,' 
0 in generale, dògiiàmente • capiiànàlo! 
dai Vari onorevoli ;l'è(Jremb,::ohè,; coni 
le ìòlobòla, risolvono tutti iproWèpài? 
sociali ròsi dalla misarià.e dalle più! 
stridènti, ingllistizio • . 

Nazioni Anno JV.o dei minùrUni 
condaurtaii 

Germania ; 1802, 46,488;;. , ; 
.ivistria 1890 6,679 
Russia 1888 4,308 
Unglieria 1892 :9,483 . • 
ìagMIteera ISSI 'i,842 

li direttóre generale ideila.Statistica: 
italiana comm. De-Negri ai 44,172 gio-; 
vanetti italiani condannati, nell'anno 

1898 contrapponeva per il Belgio 10,743 
condannati ; 8,008 per l'Austria ; 47,986 
per la Germania;.43,538 per l'Inghil­
terra. , Vuoisi tuttavia' rilevare, che 
quelle condanne per l'Austria riguar­
dano; giovani sino, a 20 «noi; ;pòr'/a; 
Germania sino a 18 ; par ; l'Inghilterra 
sino a 21, e che queste tre naaióiii in 
confronto dell'Italia bando uiiapopolit-

,:i8ione assai più ;graDde, .. •;, 'i; 
t E dopo questi falli occorrono forse 
commenti, conclusionn 01 secòbrano 

;suparflui,..Lé clft'e parlano,, ma qu'àndo 
sàranno,;uditéi''quandotoocheràdiio li , 
•puofe.doMo Sfato ?::quando,.8proner«ndo 
i privati ad agirei quando; sèuòterahno 
il nòstro; parlamento, ohe Bino; adi-óra ; 
gareggiò.con il Governo -jrmèDo rara 
iiolìili; èÒòeziohì:~; in esercizi, rettóriei 
sulla, orìminalitàìgiovànile? 

Punti interrogativi dolorosi, cui nurj 
trojìpó, ora nòpisi sa. cosa rispondere ; 
è speriamo spunti il giorno in cui le 
risposte vangano con i fóMlà 1 fatti 
siano degni della civiltà italiana. ; 

Como giugno. i910, •• 
Uno Ferlaiil , 

(SR0NACA PR0¥rNemi.E 
Palmanóva 

a (Àìper) —- einzioni, provìnoiali; 
-— Per domenica ;19 giugno, sono con­
vocati gli elettori del Mandamento per 
ia nomina di . un consigliare provin­
ciale in sostituzione del dimissJOaario 
comm. Fabìo'.dóltor Celotti. Ma pop, 
ora, non soltanto, alcun accenno di 
ietta, ma neppure l'indica di un nome 
da portare sugli spudi. ; 

Che vuol dir ciò? Disinteresse, apa­
tia innata, sfiducia,od, altri simili in 
gradienti ? Chi io sa I E intanto le cosa 
vanno, così, pel loro fatale andarp, 
coma le foglie,,., 

FastagglanianU .civili e rallglpsl 
— Dunque, domenica pròssima, visita 
dèi 'Vescovo, luminarla, banchetti, pas. 
saggiate musicali, concerti, tombole 
pesche ecc. eoo. 

Buon, prò, ih Domino lelUia, e... 
buoni affari agli esarcanti. 

Teatralla — (giovedì sera la si­
gnora Maria Pietnontese darà, al Po­
liteama, la sua serata d'onore, con un 
programma attraentissimo e vario, del 
quale eccovi, gli punti : i , 

«;Un quarto d'ora,.f commpdia brìi-, 
iantiasima in un atto - r «Felicità;» 
monologo di Luigi Rasi — «Cavalleria 
Rusticana » del Verga —r « Casino di 
Cainpagna.,, 

Auguriamo alla brava e simpaticia. 
sima artista un pubblico scelto ed af­
follato e un numero infinito di applàusi 
in corrispoodan-^a al merito reale della 
seratante. 

Pinzano al Taglia. 
13. - Vada retro Salano (III?) — 

Ebbi occasioni altra volta di parlarvi 
della,avvenuta iatituzione, nella loca-
iità nostra, di un forno sociale, a non 
tornerei sull'argomento sa non si tra-
tasae di mettere in rilievo un lato 
certo non lodevole dell'anima della 
àostrs popolazione, che, ia olà aoa 
merita di easere risparmiata.; lo non 
vi tassai allora la lodi; di;quasta isti-, 
tuzione e non lo faccio oggi, cóiivinto 
coma sono che chi ha un tantino ' dì 
buon sanso possa conpspere,: i, .pregi-
Solo mi prema in omaggio alla verità 
far-notare che da noi si;panai aicuna 
vòlta Come qualche secolo fa. Di certo 
la aui'e rianovaìrioi del secolo scorso 
del ; presente non hanno per nulla 
acoaso le epidermidi incartapaeorita. di 
gran parta dai nostri concittadini che 
continuano ancora a vivere, coma auol 
dirsi, nel mondo della luna. Per certa 
gente i. fatti e le verità aoa coae tra-
acurabili a vana; essi vivono di; quel 
falso idealismo fatto di pregiudizi e 
di vecebiume cbe;li:spingè a chiuder 
gli oochipar non vede: e, quando uno 
sprazzo di luce colpisce la loro.pu-
pillo'-; 

Tutti, magariisono d'accordo nel 
convanire ohe il pane dei forno sociale ' 
è ottimo, tutti conoacóno che ir suo 
apparire ha portato come per incanto 
al fatto che gli altri fabbricatori del 
pósto e dei dintorni hanno ingrossati 
i pani, tutti magari pensano che sconi-

; che, tutti 1 frequentatori dai saloni 
niùsicali Sentano sitìòer'anieòteje;.bel­
lezze delle muaicha e delle esèoiizioni 
difflèili. Al pubblico bastava, essere 
pubblico, vedérsi numeroso par ispeo-
chiarsi in sa steaso é soddisfare, la 
sua yaaita, ! suoi piccoli bisogai di 
maldicenza di curiosità a d'altro-

— Bravo il mìo Bastiani — face 
la signora Felicina —. questa volta 
ai pariate da varo filosofo- . 
: Dalia e Narcisa risero: Ederina ap-
ipróvò con'uno aguardo e Gio Batta si 
contentò di fregarsi la mani dalla con­
solazione di possedere un amico il 
quaie aveva il raro talento di strap­
pare dei bravo alla sua donna.; Bran-
oaléone, sbadigliava come aa dal giorno 
in còl aveva[laBciato lo sue montagna non 
fossa mai riuscito a chiudere un occhio, 

paréiido; quello chi per un. mòinèniio 
hs; allentato il sacco; saprebbe' fivàlòr. 
sène, ma pura ;ti'òppo pòchi ''éèrcan'o 
di sostenérlo. 11 perchè? È' faoiìè'a 
capirai, oltre al latto òhe „ la stnO«tì<; 
son fatta solo par le popolazioiii evo­
lute, c'è là màfcà; di fabbnoa che 
spaventa i; nòstri parruOcoììi;; Forse 
stato qualche comitato dìòóè8àÒò,;qUÌV-
chè; prelato óquàlpù'iiò'dai; devòti ài 
gregge di S. coàdrò oiiiesa à isiittiile ; 
tale Tornò, la sua- vita sarebbe ;'èta'ta 
assicurata, ma .trattandosi di gènte 
ohe calli ai ginòcchi non ne ha 'è éfeè 
a idee diabolipbs tinte' per di 'più;dà 
un po' di rosso,. l'avver3Ìòòè;ciovava 
esserci -aè non altro per servire nòstra . 
S. religióne ; è l'intareséè quotidiSnO ? 
Da una parte; è la saluta dell'aiiiina 
che bisogtìa purarè, è. l'invasiòDé di,. 
satana che' conviene impedirei Ed ,;è 
giusto ciò Figurarsi? cértàgenta'iìi- ; 
coràggiatà oggi potrebbe'dòmini; re­
galare al paese anche la coòpèt^aliva 
di coósuaió. ' " ,, 

Peòàìamo un po' se'si pósson tolle­
rare (!;?). Vada retro,':Vada fetrò.Sa-

• t a n a ! ' ' ' • - . ' - • ' • - • • ' • • • ' ; ' ' " ; ' • . ' ' 

l4 — Una Bsquala. 41 ooalraw-
vanzlonl boschiva sfumata In 
cas sa i ione — Nel luglio .1908 le 
guardie forestali di Ampezzo, denun-' 
ciarono al pretore per pascolo abusivo 
in località vincolata CoUedani Giovanni 
da Pielungo a il pastore suo Ciandotti 
Amad 0 di Forni di Sotto. 

Il pretore condannò il Oolledani a 
L 600 di multa el aaaolsa il pastore. 
Interposto però dal condannato appallo, 
il tribunale di.Tolmazzo con sentènza 
del 13 aprile 1909, dichiarò non luogo 
a procedere per.inesiatatiza di .reato. 
Pare che le guardie si fossero indi­
spettite di queata sentenza e òhe aves­
sero deciso di ottenere una rivincita a 
tutti i costi, Difatti nei. mesi; di luglio 
e agosto 1909 (oh, deliziose salita ; di 
piacere l),qua8Ì giornalmente le guardie 
Ohiaruttlni di Ampezzo, Nigris di.MO: 
diis, TavQschi di Sauris e Angeli di 
di Forni di Sotto si diedeio a perlu­
strare, le malghe Montonovo, Cervia e 
TavanUi par. cogliere in fallo il Colla­
dani, a carico dal quale elevarono circa 
una.diecina di co/itrayvenzioni. 

Non. da, tutta questa mola.di con­
travvenzioni a'verbali il Colledani si 
lasciò impaurire ohe anzi : affrontò si­
curo il giudizio del Pretore. 
; li pretore , riunì in due processi i 
verbali di contravvenzione a con due 
sentenze del giorno 9 aprile 1910 con­
dannò il Colledani per avere ; portato 
sulla malga Tavanili un numero di 
capra supariara al prescritto « .lira 

; 130 di-multa a a h r e 148 della'stessa 
par aver portato sulle malghe Mentovo 

;e Cervia un numero auparioradica-. 
pre a fatto pascolare sei capretti, nei 

; bosco Scalotta. 
. Contro 1 due giudicali dal Pretore 

li Oolledani rioorae immediatamente 
alla Cassazione, a con sentenza del 
giorno 9. giugno 1910 la Suprema 

Passato quel poco; di tempesta, la 
conversazione languidi. "Stava par 
morire addirittura ili un silanzio, nel 
quale ognuiiò foraé stava pénaando 
alle parole dette a udite quando si 
avvicinò al gruppo dei Bastiani e 
salutò 000 una grande e larga scap­
pellata e un profondissimo; inchino 

'un giovinottò ; assai meticolósamente 
"voatito, sacco,, alto, sorridente e troppo 
I preoccupato di parar bello. 

La compagnia vedendolo si rianimò 
a un tratto, sorriso e s'agitò a ruma-

' r.'ggió in un coro di Ooo/t di aorpreSa 
a di soddisfazione. 

1 — Signor Marinelli, qual buon vanto! 
I — Signor Marinelli benvenuto ! 
I — Ooraa sta signor Marinelli ? 
' — Buona sera signor Marinoni. 
I . . ConUtìua 
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Corta accolse ! due ricorsi a cassò 
senza rinvio le due sentenze del Pre­
tore di Ampezzo. 

Ora noi non sappiamo cosa faranno 
le suddette guardie contro il responso 
della suprema Corte, e diciamo che 
ci. rìocresce per le scarpe ohe han 
consumato, pel sudore con cui immo­
larono flao, r.Ulllma., camìcia» per,-,i 

*'pÒMòai àffàtldat!. sul forluósi passi. 
Poyèrti Cristi I : poiché=la ragion togata 

: n o K h s avuto lumi per: voi che 
affrontaste il durò oimedio del dovere 

rè. dèi 1 solleoni sforzanti e opprimenti, vi 
mandlanio una buona parola. Se l'as-
jóVùto si; fosse mesBÓiua po' nei vostri 

*'partali! dura-'terra !.. ;v'•'! 
: Ma v o i — l o 'Sappiamo, — non ci 
i!badate perchè l'artigltói ohe avete in 
fronte, vi porterai • : su l'ài 1 a tìuove 

spasseggiate-alpestri: =a nuove fitioha 
•coraggiose e poi forse inutili. ; 
.•;wNonciihàdate.;S9(iùalche maligno 
•riderà:' alla ; vostre i-spallé per tanto 

! corride' cosi ; mal : ricomp'snSate, rassi •: 
!Òùrat8li d'una cosà sola ; che si trai-
stava di cacciare per-mèro sport. 
i fii4 ii. Il faillinénta BulazzonI— 
'Si;è svolto Oggi in:Tribunale la causa 
contro Bulazzoni Lodovico fu Valentino 

-daS.Daniele'del Friuli negoziante in 
òavallt residènte a Ovaro. Il Butazzòni 
è Imputato: di bancarotta semplice frau­
dolenta e' falso' ih : cambiali par uh pas­
sivo di olii'è 4Ó mila lire, il dissesto 
risale: all'epoca del 1808-1909 dopò di 
ohe:!'imputato riuscì a fuggire all'o-

• ••alerò.--•••i--i"-----V 

Disóiisaa :la'i}Uestlon9 il:tribunafe:8t 
ritira, rietìtrandb poco dopò con la 
sentenza, che condanna il Butazzòni 
in contumacia a: 8 anni e S mesi di: 
reclusióne e tre anni di vigilanzaVspe-? 

'èialB.-;-/:".:--.̂ :, •..:[ 

. , - i aònars •;>:,:„:'; 
:.'V,:14,:— ,Par la:'|iraHlma alaslonl.; 
.•^:,,^Chi .giòl-ni c i ; separano, dallèì 
elezióni parziali: amministrative, e con 
•piacére dobbiamo rilevare còme final-
lùeóte ànclio qui ci sia. uh: pò di ri-: 
svéglio,.àia:scossa l'apatiadel passato, 
e relemento giovane,: e, demòcratièo 
del paese,voglia scendere ih lizza per 

• combattere gli : antiquaìi siatemi' «m-
ministràtivi.che fino ad.ora ci ressero; 
vhpié liberarci, una buona volta dalle 
tarlate e duffose qai-iatidi che^furon 

, sèmbrè; sòltatìtò per "sostegno eil'trlun-
:Virató.,fctìe.8oVra tutto,e tutti iinpérò 
'àrbltifo, disdegnando;ed-inflsotìiandosi 
di,,:ódntr0lli,:,ó8à6rvazioni.e critiolie, 

;:E; (ìónars,' pbtrejjbé" benisaittio; ;é 
f^oilmeute "nieltérsi'sur camminò.délla. 
taddérnit& a,del:pregrèsso, .st^nteohé 

: l'elemento, buono : noi} .manca Còma pòn 
mancano' le;; p i le iniziative. Bisógna 

; Soltanto : cKé l'opera • .epùrativa ~,sia 
collettiva, oòhCòrde e disciplinata j'.che 
il partito operaio è;tóiiO'del-'paese si 
•afflati,;; si oohoerti <e':àoelga i; pròpri' 
X!andidati;js9nza>:idée: preconcètte ; 0 

• personalità. :; ;:,:•;:;;,':.:;;;=•; 

- ÌE'; tempo, ohe, io .Gonsìglio siedano 
•pèrsone:amanti7del varo bene del ;Oo-
mune, aliene da qualsiasi partigianeria 
èi favoritismo ; è; tempo; • ohe anche' à 
Gohars, Comune ohe ha purèdoUe ri­
sórse» spiri un alito;; di libertà e ' di 
modernismo,: condannando: par sempre 
i t Vogliamo noi eosia bastati! per 
iniziare invece un'era novella di utili 
riforme, di. progressivo miglioramento 
maleriaìe a; morale;di tutti i servizi ; 
senza -discendere :;a dedizioni '-ocem-
promossi difqualsiasi'natUrai ; ; ' ' ; : ; 
; Casi gli.impieghi comunali -T oggi 

sineouì'àdiqualohèfaooHòsafamiglia —-
non-dovranno in-seguito sei^vire quali 

: compensi la premi ai galoppini e ai me­
diatori, ma i benai :conoes3i a peraonè 

'• •naeritevoli. ;•: ;:;;v,''-'.' ^i',': '•••' 
•i;La,;VÌabiliti^j 1', istruzione, l'illumina-
aionè,pubblica,.l'organico degli: impie­
gati; e della guardie,;l!arohivio,i rego­
lamenti di polizia e d'igiene, eoo. sono 
tutti aèr.vizi:: ohe domandano senza 
indugi di essere riformati e migliorati ; 

'' ;ohè il jnòstro Comune*va innanz^ a 
tentoni, ;Sénza :uua naèta prefissa, senza 
una via sicura a ben, delineata. •; 
j Mettetè.vi all'opera; dunque, 0 citta­
dini benpensanli,.che il tempo strìnge i 
l'afe che fi nostro; Oonsiglió vada gra-
(latamejnte-rinsaiiguandoBi con nuove 
e-forti energie,' eliminando quelle am-
biaiose nullità ohe fin qui, pur di occu­
pare l'agógnatòi scanno, non disdegna­
rono; di, 'rappresentare in 'Municipio la 
parte:di automi o comparse. 

Scegliete persone oneste, (non aa i i 
: causidici di Fauglia) peraonè pratiche, 

desiderose di occuparsi della pubblica 
,., amministrazione, non per vana ambi-
' zioné, 0 per fini ed interessi privati ; 

ma allo scopo che anche Gonars, IJau-
glis e,:Ontagnano possano' alla fino 
incamminarsi sulla via della giustizia, 
della libarla e de) progessq. ;;.._ 

Gayassfi liuQva 
Ì3.-r-^Orlal Oomiinola. — Mentra 

la ^Cometa; Halley sì, allontana da 
noi oon-velooità veitiginoaa non can-
gianp però,gii svariatisaimi commenti 
e pronostici, del popolino, tanto: più 
che in .paese si verifica un tale stato 
di cose ohe non sarebbs possibile eai-
steaao se quella cometa; fatale non 
.avesse messa la sua coda, Il consiglio 
coniunale de Cavaaso N. ohe pareva 

• tutto di un pezzo e tutto di un colore 
oggi va: sfasciandosi ; si sono dimessi 
asaessori e consiglieri (15 su venti) 
rimanendOiia carica il sindaco, fermo 
coinvun palo e quattro consiglieri tre 
volW biiini in .idpsa ,fl.el|a vaiiula riel 
Uuuiiìeituu uUu li... 

Qui in RòHcbis già si vede benìssimo I 
ad occhio nudo che l'astro maggiore 
che illuminava Cavasse non manda 
più come in passato sfolgoranti sprazzi 
di luce ma va perdendo la forza di 
giorno;id;giorno ed oscurandosi; Con i 
quattro suoi satelliti come luì murituri. 

Certi maestri vecchi dovrebbero trar 
eseuipio a far scuola su questi feno­
meni nuovi. 

.11 nostro egregio e carissimo segre­
tario A Zaoìnì a :dui, piace la: Uicè 
chiara trovandosi fra questi clilàri 
scuri pensò; bèllo ài andarsene e noi; 
diSpiaoantiesiini di ciò gli facciamo i: 
migliori auguri desiderando di rive­

nderlo fl'a noi. ; , 

POZZUÓIO; ;.' 
Hi Un fulmine a tarar tkai io — 

L'ai>dlainò dalla' papolazlonè — 
TtiOO lira di d a n n i — Oggi yorso 
le 3 1(2, a' Térrénzano, nel centrò del 
paoao, in un vasta cortile dovè vivono; 
una sessantina di pèrsone con le loro 
armento, foraggi od altra derrate, ;à: 
caduto hèlllimpei'Versare del, temporale 
un fulmino uoeidandò duo armante e 
un vitello» 6;ferendò il propriatario 
Luigi Gigante. 

t̂ a casa fu subito avviluppata; dalle 
ftaihmoèclii sa qu,iié;ép6tiaq0lp do­
loroso ai sarel)bo iippreslafo à; quésta 
pacifica induati-ioaa popolazione,:sa li, 
sua coraggio davvéro leonino, lottando 
ètìraggiosam6rttè»éòtto un'acqua tor­
renziale non (ossa rìiisoiti); a isolare 
l'elènaènto divoratore ;; minaCciantale 
,<jasé è :le étalle''vlélné^ta oiigpana 
ànnuhziatirioé del: fuoco: non aveva, dato 
i primi :rintocohì tìhe;gi|i:ia;poaipa dei 
paese, manovrata ';da frtìbóstlss'iiié 
braco!a::;;lahoiàva' torrènti di •acqua 
sul; tétto a sulle : finestre. ; Spattacolo 
còmttiovèntè éàmmirevoiain un tèmpo! 

Fra i pi'imi fkiilSindàco: fliùséppe 
IMenazzi.'la'gUardia'oomunale'a 11 capo 
guardia l'ai mwasciallo'dèi .carabi-
' nieri;'sigi Giorgio ' Galluzzo il ;segrèta-
rio comunale di Pozzuolo slg. Min-
crottin.àignori'Marein'a Drihssté il 
rtiaestró del paese: A titolo d'Onòi-é, a 
parche' meritano rèalmeóte di ; èssere 
segnalati; per il loro òaraggio, ricordo 
i nomi di Galluzzo Nando, JaoUzzi Ao' 
gelo, Jacuzzi Vinceslao, Berlando :Ólo-
Vanni, che gùidaròhol'opor^ié dell'o­
pera furono tanta parte intelligeiite, 
nello apegnibénto; dell'in?éndio^, 'La 
casa :è un cumulo di rovinar distlrdtta 
buona parto delle masserizia» uccisa 
le armeiite... Pòvera gente ! 

li D.rCarhalUtti Giovanni» che : vi­
sitò , irGigante,; diagnosticò brattarsi 
di uationl:di; i. gradui 'òosiotiè il Sig. 
Oigante:sòpravvlVérà:;pèr piàngere SU 
Un'altra sventura che l'ha Colpito!,; 

Il fuoco, consumò >tuttos:i danni 
ammontano a 70Ó0 lire» di dui l'im­
porto sólo del locale era;'a8siduratò 

Il Gigante è: padre di quefgiòyà-
notto; granatière ohetempo fa; veniva 
atterrato a Roma da un ciclista e mor­
talmente ferito. ' ; •;, ' • 
Ì;;PBr llnira;; •-;- Pòioliè il-,-ridicolo 
deve; avere la sua parte ,anche: nelle 
ooaé sèrie, vi riferiscip ohe;un-.cioliata 
tal Boemi, trovandosi nell'osteria :di 
laaocpjGalluzzò,: nipote ;;:dBl;;:Gigante» 
avrebbe, détto, ment!'e:,tutti .erano ad­
dolorati: il fuòco è'una : r'Bprsa per; i 
venditori di vino! Sa non è successo: 
qualóhècosa di serio per l'imprudènte 
parola, questo ai deve alla; prudènza 
e,ai dolora;elio quasi :avova: tutti: in-
tei'detlì.Ciò non ha tòlto : però che là 
8Ìgnora;:LuÌgia, conaorte;di.Isacco; Gal­
luzzo, non avesse rimbeccato'l'impru-
dehte per l'Insane parole prohunziate. 
In questo mondo ce Ue debbono essère 
di;tutte le specie! ' ; 

:GassaiBco';-': 
U , ^ .Crisi cninunala —. •Nella 

seduta odierna il Óqnsiglìo comunale 
era chianiato a deliberare sull'esazióne 
del Dazio consumo pel venturo quin­
quènnio 1911-1915. 

La Giunta Comunale tenutoconto 
del desiderio pubblicamente, manife­
stato in precedenza da, tutti gli Eser­
centi, ed anche; da parte, di alcuni 
cohaiglierii iiropóneva ohe l'esazione di 
dettò Dazio avesse luogo mediante;liei-, 
tazioue,, 0 trattativa, privata : con la 
ditta attuale.•;,-:.;7'>' ; ' : ;, 
. Il Oònsigtip però :; con voti 8 — ^ 3 

aatanuti e i contrari non aecelió la 
proposta della Giunta, la quale per 
questo voto di' sfiducia si, ò dimessa 
seduta atante. . 

' Faooiaino pertanto voli perchè la 
Giunta ritiri tó:date dimisaioni e con-; 
tinui a prealare la zelante opera sua 
per il beneaaeré del paese.; , 

Marsiire 
14. Cada da latlp é al frattura 

li c ranio -^ Verso io ore 1 di sta­
mane il vecchio; Anto.nio. Viaentini, di 
ottanta anni; di qui, volendo, scendere 
dal letto andò colla teata a abattere 
contro il cavalietto riportando in tal 
modo la frattura del cranio. 

Fu raocolto poco dopo cadavere. 

Spilimbérpo 
14 — In libarla:— Quel tale Liani 

Aloide che fu ieri arrestato per aver, 
ferito il giovane Rugo Giuseppa, è stato 
rimesso in libertà. 

Il Rugo va poi migliorando e se la 
caverà hi pochi giorni. 

i»«r l 'Ocpedale — Sabato venturo 
i dilettanti della «Felice Cavallotti» da-
iViiMin iin;i j'appi'Psenlaz'one prò 0«pi-
l^lu, 

Farina 
14 — Cosa dalla lallarla ~ Ci 

siamo altra volta òccutati su questa 
giornale della lattai'ia dal sig. Marghe­
rita qui eaistenla ad alla quale tutti ì 
Fanhesi portano il loro latta, quelli, 
che Io hanno, naturalmente, facendo 
cosi: il tornacónto del suddetto signor 
:Marghérita.:Il quale invece ha adottati 
dei sistemi ohe driano e splaocloho a 
molti ; quél dover pagare: antèoipatà-

imenteil latte-[lèr lo giorni di seguilo 
•onde' potérlo :andarà;prendore»!iientfè 
se par osso qualcuno;si: dimealicà, 
perdo il flii-ltlO ad ogni rifusiono'il, 
giórno dopo, a' noi sembra ùiia corda; 
al :còllo lanciata ai poveri. ; 

QuesttìnfatU atentanoa fare i l ver. 
saniento ànteoipato,; mentre il :6ignpr 
Margherita, 98 volesse, potrebbe senza 
alcun danno 8uo venire incontro ni bl̂  
sognò; di mOitir-

Non.si -poirèbbadara il latte» tulli, 
a denaro contante, àenza bisogno di; 
tanti intrighi:?' ; ; 
• E' la .seconda vóltache lo ; diciaiino 
al sig/, jMarghorila j ; se non vorrh a'c- ; 
Cèdere al nostro desiderio, peneeréttio 
n ó i . ; , ' • • • ; ; ; : ; • • " ' : ''• ; ; • • , ' ' 

Moti: sarà fórse possibile istituire una 
latteria Sociale,'che plft risponda alle 
esigènza dèi poveri? ; ; : . ; ; : : ; 

; ; : , : ; : : • AlaUni Ifànnesi: 

";Ayiano''':;' 
'., :l'i •--.,;i3rq»B0 furiai ; ;-r-;L' altra 
notte i soliti; ignoti penetrarono ; nella : 
Farmacia ;Zanuzzi di Castel d^Vviano 
a sforzando con vari arnesi soassina-
: roìio : tre, cassette ^ donde . asportarono 
•circa un;.migliàio di :lir8, 

: L'autorità indaga sui: fatto» tanto più 
ohe in paese corrono varia voci sui 
-tatto.v-',:,':::.;.'•.••• 
, Tra l'altro,, si* ;dièe che; ;;raltra, séra 
a , tarda :;òra .liiiòno visti due,aoono-
;8cluU;'iri- bioioletta "i • quali s flschiàWtto 
•e facevano:; un baccano indiavolato gri-
dàiido.ìi:; squarciagola,; li; ;pampanaro 
,Cb8,a ijuell'ora, causa il cattivo, tèmpo 
ahdava:a,;;suonare, le.; campane, vide»; 
in; vìoihahza; dèlia farpiacìa stessa» un 
individuò : colla ;bloicletta:;;e,::lui,8te8sò 
appoggiato al muro» giovane, alto, .ve­
stito elegantemento, in posizìoòe però 
Sospetta. ,11: campanaro dapprima ten­
tava d'avvicinarsi :ma poi pensato ohe 
il ciclista; .poteva , essersi fermato por 
l'irapervérsaré/del , tempo, s'allontanò 
veWòil campanile a suonare.: 

PbrpiBlto;: ,: 
— IS Firlaca con unaroncola 

— Ieri sara;néirOsleria Boiiotton acop-
piò una rissa Ira lertì Pez Giacomo e 
Schìf Giovanni. 
- li;Pez eltrat'a upa roncola,ferH'av-
versarlo aljp.'coscia destra: pròduoen-
dògli una'ferita lunga parécchi; ,oènti-
metri;che fu, dovuta suturare dal dott, 
Pauzzàco;! ì8.punti. 
; II Pez fu àf restato,, ; ; 

P o r d e n o n e ' ; . ; •',••; 
; Due'lailara; 

Eg.Diretloì'o del,* Paese 11 
; Nel Crociato del 7,corr. il corri­

spondente di Pordenone, cario a scopo 
di denigrazione inainuava ch'io non 
presi parta al più glorioso combatti^ 
mento della spedizione dai Mille a Oa-
talaflni. 

Invitai tosto il predetto giornale a 
documentare, se poteva, la sua affer­
mazione. 

Son triiscorsi ottogiorni e non ha 
più fiatato in proposito. 

Sarei quindi senz'altro, in diritto di 
additare al pubblico il genere di 
lealtà e iaiatèmicpiquali certa etampa 
combatte e,;deuigra gii ayvawari, 

Tuttavia, a; yieoieglìò ;per8uadere il 
il corrìapohdente di .Pordenone del suo 
mendacio e 10 invitò pofsonalmente.a 
trovarsi ove- desidera , per inettergli 
sotto il naso l'attestato anlenticò, com­
provante la 0118; partecipazione:: alla 
bailaglia di Calataflmi ch'egli forse 
sperava non poasedesai per mentire 
impiinesaenta.; : ; : , , ; ; ;; ; 

; • Élìéfo dott. Enea 
Oa.to Paese ; • •' • ; 
Vi prego irettifloàré qiiahtO: avete 

pubblicato;nelN,Ì.'?OTrr, in: crònaca;, 
di Pordenone né!; aènso; che la' latterà, 
speditavi, è pubblicata noh va attri­
buita a Enea Ellero, wa ai do«. 

,,, Ellero aiuseppe 

14, — Le grazia dolali — Ieri 
mattina, sotto la ;ioggia municipale, 
ooll'intorvoiilo dil Sindaco e.del ,Pra-
aidentedella Congrogazioue:di Carità» 
ebbe luogo l'estrazióne delle grazie 
dotali. " 

Le favorite furono ;,; 
Grazia Brausìn di L. 283,85 ; Colin 

Kliss di Antonio. , 
Grazie Trévisan di L, .60: Coassin 

Maria di Giacomo — Sìat Brigida —; 
De Zont Pasqua — Buaello Emiliana. 

Grazia Pinella d ì L , 43,'i5;.: Bàdin 
Drusiana. 

Grazia ilizzoiati di L. 25; Oampa-
gnuta Elisa di Floreano,,: 

(\pprovntflr coQ Dooreto della R. Frefettura) 
PJER LE MALATTIE, DI • 

felajai el Oreccliii) 
del Dott. Cav. L; ZAPPAROLI speoi Meta 

U d i n a - VIA AQUiLEIA •- <IB 
. yi?iit'̂  ntfn't tr'inrnn Owiriprft « r̂ati-it,̂  

CRONACA CITTADINA 
Daiilcalo agl'lndulgiantl papà 

a al oompiacootl " conti 
xll„ della nostra amatis­
sima Daputsaelona Provin­
ciale. 
È' Bto articolo di /?/oso/?« minima 

che abbiamo trovato sul Secolo ài ieri. 
Ci piace di dedicarlo al nostri depu­
tali provinciali perchè pare; fatto ap­
posta per, loro e manipolato in. questa 
scomunicala "fucina del Paese, : 
; Porta.il.titòio di, «Ladri:dì:nidi» a 
la solita : tli'inà ;dogli articoli. ;della 
rubrica.; Eccolo; , ;; 

iSAvele-.ràgioaa,.signor màèslrp ru-
rnle» Avete ragiona di rimproverare 1 
njOnalli, ohe 8'arrainpicano sugli alberi 
per rubare: I: nidi,' pergodora l'iniqua 
gioia d'unlora, il palpito,e ;ii; gemito 
di un piccolo esaere senza plumo,;por 
vedergli- ttòila.gola Bpalanoata,; iu. un 
ultimo spaaiitìo rultimo.réspiro...;»: ; 

;, j«,Ma più;ttvrete ragione, voi,,signor; 
giudica, so Ordinerete òhe vi traggano 
innanzi» almeno;por :9Vorgogharl|;,di 
tnanette» t;bellimbusU:-^ ohe sèijza iii' 
coinodo di :salita;alle piante», gualci­
scono,. sciupaiiO, ; Bllóriscòho,; l'acerbis­
sima infanzia.dei nidi;umani...»., 

;« Ci : dicono 'ohe il: Codice;; non pco.v- ; 
veda a ;darvi; la;fa pita di arrestare i 
corrutlorì di bambine.se,nóh li'è una 
quérais.,.:» .::..;..:;;:: 

,,«Ma,c'è,forze nel Codice,.l'autoriz-
zazlonen tenere'in:;prigione, un di­
sgrazialo- - - poniamo, , con ;vo.stra, li­
cenza» , un; anarchico, :,- ,̂ per misura: di; 
pubblica sicurezza ÌNo»: eppure,.!,» . 
; « È ; poi... non; c'importa . che • arre­

stiate., A ohe; prò? Baal hanno dèi aOidi 
Meglio polranno riparare;in ;:moneta, 
pagaDdo i : medicaménti ; alla;- inferme 
ed offrendo; iinaidolè ' alle ;vittime.-;. 
Siamo pratici. ;Vòi; e noi ». ;. 
:«t porcellini —-•dei quali moltisusUr-
rapo ; 1 ;hpmii, ; ma • niiin osa diril ad alta 
voce, perÒhè il parlar ;forte:òóat8reljtie 

, indubbiamente sàoriftol e, dolori ,—,;i 
• suini, ; dicevamo, :• possono; anche és" 
sèi-e, nell'ora che volgp, vittime Ira-
mebomba di; ricat'atori esporti e. lau 

;reAti...*- ,•"••;; . '•.} 
: «Si, vi possono essere dògli uo.nlini 

di: mestieroi :qu»li;avehdo. saputo che 
lorsignori ai: diiettavanO , tli ;pasteg-; 

;;giare carni" tenere, acerbe é proibite, ! 
istigano óra i padri afoni e, orbi a 
muoverai: in :vendettadi,;indennizzi per : 
la rovina della pelle domestica,.. » 

;«,ADOora.; Può ;>si8ar.a:disòi|tibil8 che 
una; véra, è; proprii cÒMòziòiie 'di;;<,in;-
noòenti » .sia ;8tata; perpetratar,dagli 
indiziàti,:eiiiiii,',quando le ;,etradé;;dèl!a; 
Óittà indùs,ts îà,ré, còipuiérciaiea.òleiri.òaìa 
sono lu: tutte;lè oro, del giórno,edella 
polle, caramiUale,da precocisainie etere 
ohe esitìiacoiiio là propria innocenza al 
pas8antej:da;;birabette compasaionevol-
ment^sfrontate ohe icndono da abbaini 
dove sono cresciute in oacena promi­
scuità eòi; fratelli: p ; coi ganzi delle 
sorelle 0 con gU.audci; della vmadre 
miserabile è, scendono e salgono, senza 
obe: mai una voce la addimandi • del­
l'impiego del tempo...» : 
; « Probabilmente i signori dèlia fâ  

' vola pubblica non hanno corrotto. Han­
no atteso che la corruzione venisse a 
cercarli, portata a mano dalla megera 
di. palazzo» dalla ben; retribuita cerca-
trica è fornitrice di primizie...;»; 

«Ma deatano parimenti Hósensodi 
schifo, signor giùdice, e pili — se; vo­
lete procèdere ecco un tilo'o'di: colpa, 
perseguibile;:— desta un sanèo; di ri­
brezzo: il ; tnonumehtala, codice della 
patria a^é—in rispetto delia, famiglia 
inesistente — per gWmire un conta-
mÌiiàtoré;'di bambini, aspettai parenti 
delle .vittime .ohe, fatili conti, decidano 
Sulla convenienza; di svegliare.,0 di; 
addormentare; là vostra giustizia...:» ; 

A proposito di un mancato invito 
Abbiamo pubblicato l'altro giorno la 

bota di binsimo della Società di M. S. 
fra agenti per. non essere stati invitati 
alla commemorazione igaribaldina. 

Ecco ora la,risposta del nostro Sin-
;daco; •'•.•;, ,':;'• 
111. Sig-: P'-estdenle della/Sooietà di 

M. S. fra Agenti di Gominerciò' 
'•:• [Jlincs li 13 CiiiigiM lOW; 

L'Eopnonip, ;Munioipàle. il qualèera 
alato inoariòalo di disporre per laspe-
dizioné; degli inviti, alla Qòmni^mora^ 
zìone dei Mille, liii assicura di,Vaver 
di, proprio, pugno scritto: •- i' indirizzo 
sulla circolare; diretta, a, coti, Spati; 
Società. 1 ;; ' ./ ,;, . , 

Io stesso, ho .voluto : vedere, :!'eien<ji;), 
delia spedi zinne ' e vi ' ho" frovatO ahòhe; 
il nome di codesta Istituzionels;' ; 

L'Economo mi ha anoOrà àliicÒrlitO 
che prima della conaegiia dei/tiiglietti 
d'invito ai messi oomuhali per la "di* 
stribuziòue fu sua cura di;:odritroiiaré 

' insieme ; ad ; altro iinpiegato che non 
;manca8se la lèttera per; nessuna dèlie 
.Società-comprèse nell'elenco degli in-
;vitati,; '•-,;••••.; '';;;•''••' 

. Tanto mi pregio di 'aignifioare'ih 
riaposta alla nota 9 uprr! della S; V. 
.On. spiacente che per causa non; certo 
attribuibile, al Comitato, ood. Speli. So­
cietà liòn abbia potuto,intervenire alla 
commemorazione. : ; 

Con distinta: considerazione. 
il Sindaco Precidente del Gomitato 

"f: Pecile 

Arnaro Bareggi Vedi in 4.a 
pagina 

Il Sodalizio Friulano della stampa 
per la riforma della leglslazlotie 

aul reali di alampa 
Ieri, sera II Consiglio direttivo del 

sodalizio Friulano della, stampa volò 
il seguente ordina dal giorno; 

« Il Oodsi Dir, dal SodallWtì Priu 
lano dèlia' Stahipa aocògliendo; l'àp-
peliO'deicolleghl'ai Róma, certo d'in-
tèrpretare IL pensièro del soci,' 
., In seguitò; allà;SéhlehÌa (lei Tribu­
nale di:, noma nella causa. ; Di ;.&iórgio 
~ Piazza,-^jTribuna,. , :; . 
: deplorando ohe dopò tre lustri non 
Siano stati ancóra:accolti, , 

rinnova i voti per la rifbrhia; della 
legislazione in materia, di ;rèati di 
s i a n s p a » ; . . .;;;.'•;• •;.;•'• •"-•'• 

.facendo pièna ; è completa, adesione 
all'ordine dèi' giórno dèil'Àss; della 
Stampa Italiana-i, • ; ; V 
U jirémiailòiie 

alla scuòla di contabilità 
., Ieri,aera ebbe; liiògo;iii; forma'sém-
piic, aualeramcntascolaBtica.la distri-
buzionq dei premia degli attestati agli 
alunni; della^Bcuiila;,serale di " conta­
bilità ; Erano • presenti il : pì-èsidente 
Marioni,,il ;direttOrB 'Hotusai»: tutto; il 
corpo insegnante ; il preside dall'istituto 
Misaoi prof. Marohésinij;direttore della 
Banca C: Beober, ;dir,i Bànoa, di, Udine 
Mlotti,;aig. Misani, Moro Oesculti .Za-
vaiti per la ,socielà; Agènti' ed ;altrl.' 

; Parlò il; signor Botussi;espónendo ,1 
risultati;iOttenuti; .fin qui dèlia.', scuola 
notando ohe quelli del quadriennio 
IflOa-lO furono superióri alia,:aspetta.-
'live.' ,'•;; :•;,..;:-.;-;..,••• ••,'V'';;,3-;;,-';'; ••;....•.•;. ; 

Infatti la statistica pòrta' i; Seguenti 
•movimentiî ;.•'•;;• ,;i,.̂ ,>.,.'̂ •,-,•-;.:,;:,.;.. ;..,; 
; Anno :1606-907 isorilti 111 .esaminali 
6tì promòssi 35 e licenziati IS, : ,, 
,;;.Anno 190t-908 isorlttì.iog;aSaminali 
74 promossi 40,6.,lioeni!iati là,;.!',. ; 

Anno 1908-909 isórilii.128; esaminati 
81: promossi 49 e licenziati; 12. i : , :,; 
• Anno 1909.910 iacritti 114 esaminati 
,72 promos,ii 47'e,ilcenziatìi;i6,>j ,; 

Sé reapèrienza dei ,prlmi;;ahni fece 
.rilevare, la n8cessi(à:di parmaltara alle 
tre classi esistenti il corso preparatorio 
perchè, ;: funzionassei quale .'cOmpleta-
meflto;,di coltura elementarajinforiore 
affine di ottenére negli .alunni .dei 1.0 
corso, :un,eieraenta per quanto: possibile 
omogeneo, ;neil'anno scolastico lohe si 
cbiude-ftirono introdótte; rtiodiflCazioni 
nella, aUddivizione, delle ; .-naatèrìa, d'in­
segnamento; fra le: diverse ,:,olas3i, mo­
dificazioni suggerite; ;non,;i8oio dalla 
pratica, ma anche :,dall'imperióso: bi­
sógno di raggiungere al : più; presto 
lo ;aoopo,aui; la Commissione . a gli in­
segnanti continuamente • aSpifano per 
formare lagenti :; idonei a ^compiere; un 
lavorò utila ed; intelligente «nel: quoti­
diano esercizio del commercio. OOBÌ 
l'insegnamento della calligrafia per lo 
passato Impartito ; nel 3.o;e 4 o- corso 
vienefàtto nel;Lo;2;oe;3;0 e.latcor-
rispondenza commerciale è insegnata, 
anche ; nel 4.0;: corso , io sostituzione 
delia caliigrafla. , ; 

Il^discoraodel rag. Botussi fu ap-
plaiìailo;;;: - ' : . :'. 

Segui quindi la consegua degli atte -
stali e dei, premi aMicenziati. 

Dopo ilailistrìbuzione; parlò; il rag. 
Bernardis per salutare. ;glialiievi, che 
lasciano lasaouola e. periringraziare 
gli antiche suasidianu la acuoia, ; : 

Parlò poi un'allievo, ohe ; ringrazio 
gl'inaegnanti» ilpreaidentee ildirettore 
a nome dei compagni, per Tassiatenza 
avuta ;negli atudi,,quindi;ai .chìuàéla 
Cerimònia,con un discorso: dèliopmm. 
Misani che,al disse aoddiafattó,déir,an-
damentó delle, acuole e si augurò che 
abbia a màntenerai sulla via per óve 
ì;è messa,, 

L'alanqo dal p r a m o u l 
,PromoaSi dal l al II corso; Amadio 

Maria, Angeli Annita, Cason.atO Gio­
vanni, Del Rosa Giovanni», l'abris San-, 
lina, ,Feruglió, M.aria»;, (JroSSÒ' ' (lìulio, 
Marzari Romilda» Meroi Marcello, 
Nigris Mario,; Piccolo;Aurora, Roggeri 
Ermes».Ruiti,L.uigi, ScocCimaro Bene­
detto,; Tomasìni 0iapomo, 'romat Gio­
vanni, ;,Trifoglio ; Olga; Vendramjni Gio­
vanni. <;; ;.•:•:•. ;. . 

Promossi dal II al III,corso,; Basso 
Maria» Cantoni Luigi, FeruglioEnrico,, 
Fiori Irene» Ponlanihi Guido, GiaocioU 
Giulia, IVIarsano.Donalo, Missio Anna, 
Olivo.Irmj» Rizzi Antonietta,. Romano 
Guido,; Tamburlitìi Luigi» Zeari Armida, 

Promossi 4*1 1" a l i V corsoi Bla-
s(iRi;IsDlina.^'jfjfri Franoesoo»-,Bubba 
Gaetano, Bultóni, Rosina, Qoniino Re-
gina. Della Savia Irma, ,5rB)acora 
Ignazio,; Galli; Olga, .Rampjizzo Ugo, 
Reòòsto ' Luigi» Rizzi ;Attllio»'Scarabelli 
Enrico, Scorsolini Severino» •'Vacòaroni 
Letìzia, Zeari Àdèlei Dò Nardo Lino. 
: Licenziali dal IV córso : BUrrErnestg, 

licènza:; bon, pfaiiniSiili'U'gf aaojiDe Aiihà» 
Candido ; id. Burini , Noemi menzione 
onorevole, ijlalerbl AleardO id, Perootto 
Desdemona ili,'- ;R'umiìgnaJii''Pietro id, 
Bolognato Giovanni licènza, Bonànni 
Lina id, OhÌurlp;Ginp; id. Chiurlò Mi-
liano id, Micon' AÒna id, .Mòrgattte 
, Anteo id, Plaino B.miiio id,,Rizzi Ore­
ste id,' Rizzardi Ènrièo id, Rizzardi 
Pietro id. ; *; ;' 

••/'.,••'. À e U ' ' ' E I . E T T O m ; . - ' - ^ i " 
Perii rilascio deidupllcati dei cer­

tificati elettorali ohe .(psserp stati smar­
riti o non recapitati, : gli elelorl possono 
rivolgersi fill'Ilfflcio di Vigdanza nrba-
iiu stdoiiulr Ulficiò eletoraie Comunale. 
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SI annoga naila roggia 
stamane verso le 10 gli operai del­

l'officina Moninl in Vat ecorsero gal-
l^glaré.auiracqua qualcosa di goffo 
e di rttrano ohe andò a fermarsi alla 
rastrelliera dello Stabilimento. 
• Tosto li vecchio Amadio Polaan, ope-

ràio, avvitò i r compagno di ' lavoro 
•Ivaneigh Giuseppe dèlia lugubre àcó-
;'p8rta.',; .̂ :•;';,: J;. . 

•Tutii e due rialzarpuo dall'acqua 
quell'involto golfo di vesti e lo posa­
rono sopra il passaggio di légno che 

:dÉi\alle macchine. ;' 
Kfà una danna, dali^apparetìte età 

di 68; ànnii grigi i capelli e vieBtita 
••;'n)iser«niétite,',.v 
: *; Fu tosto ricoperta di un satìcò, men-
•fte il giovane, fleàrzi informava del 
fìtto la guardia rurale Mattiussi Celare 

>clì6 di il passava. 
; Telefotiipamenlé del rinvehlinsnto 
idèloadareye fu pure avvertita la sta-
Jzlùne dei carabinieri e la Pretura.,; 
; ; Intanto sul luogo si recarono molti 
^ ^ CUs ios i . ' , , ; • , ' ' •• • •" ,• 

:; v'r Nói: purè : vi glungeiifùo, prima 
aiicOra- Sella Xutotìtit. ' 
,; Nksuhò riconobbe ia donna aha ^ 
aveva nell'acqua troncata là sua esl-
.stenda di iiiiseria e di dolóre, 

: Nella mattina e ieri; (lera; era stata 
[vista girare- ih quei paraggi ma 
,,ne8suno ' mai. avrebbe pensato alla 
'ti<agioa','decisione che quella vecchia 
andava maturando, •; 

; Alle i l e un quarto giunse il so-
; Jérte"^icé-f'rétoce dplt. tìertuccelll con 

ilcànoelllere Tqrraoà. ; 
Dòpo, alsune formalità la salma 

venne jper ordine del vice pretore tja-
tportata dai becchini nella vicina cella 
«tìprtuaria del Cimitero di Beivars. ; ' 

: f Jlyi; venne-lalta la'perquisiaiOne; fino 
allora di andare io maccbina non ci è 
dato conoscere il nome della suicida. 

Domani pubblicliarania : 
k'o^ara o lijiragraniRia dól-
l'AmniInlatrazIana Damocra-
tlca Radicala. * 

. i l nuovo Veterinario provinciale 
Il dótt. BiuiliO Ristori, ohe era stato 

óbiamàtO mesi fa. a supplire l'opera 
del cav. Romano, è stato ricoiifermato 
;al josto di, YeterinaciO provinciale. 

Oli ràcciaiiio le nostre congratuzioni 
per ,. Ì«; ' sua nomina alì'im'portante 
posto dove ha già fatto ottima prova. 

Un telegramma del ferrovieri 
al Ministro Sacchi 

' i ferrovieri di Udine hanno deciso 
di inviare al Ministro ou. Sacchi il se­
guente telegramma: , 

* Ministro Saccht — Roma 
, Feirrovieiti Udlnifl^noiosi nella E V. 

MMdaDìO, ohe ; Itìfo àériaerata verranno 
approviti priina cbiilsura sessione: 

Pel Sindacato Afaifei» 

BroniìhitI e polmoniti gottose 
Il prof. Castellino richiama l'atten-

aione su alcune manifestazioni gottose 
• poco notei quelle cioè riflèttenti l'appa-

'• raÌQ;̂ rìÌ8p'f'>r'S'Ho.i:,-; 
;:';Olire".il óatarro secco, con tosse 
stizzosa accessuale, prevalente nelle 
,pre notturne e spesso precede l'attaooO 
gottoso articolare : oltre il eatarro 
soffocante acuto, che viene coni males­
sere, dolori vaghi al petto, fiacchezza 
generale, rossore negli occhi, tosse 
stizzosa prima secca poi con espello 
razione mucosa magari striatàdi san­
gue; oltre infine, il catarro subacuta 
cronico ohe' somiglia; proprio a una 
ordinaria bronchite, ma ne differisce 
peróhè non cede, come questa, agli 
ordinari rimedi; oltre queste manife­
stazioni bronchiali, senza cantare l'asma 
ÌÌCastellino richiama l'attenzione anche 
sulla, congestione polmonare gottosa e 
sulla polmonite gottosa, che può pren­
dete un lobo del polmone o l'apice o 
Ir-baSe ed; esseiv tanto grave da por-

,„ tare la morte. 
;, Si capisce ohe un medico esperto 
può ben diCierenziare questa polmo­
nite gottosa sìa da.un processo tuber­
colare (perchè ordinariamente il malato 
è in buone condizioni generali), sia da 
una vera polmonite che procede con 
febbre più «levata, i 

Spesso la diagnosi sì impone da sé 
perchè questa, polmonite può scompa-. 
rìre ad un tratto è subentrare ad essa 
un accesso di gotta articolare. Ben si 
vede quanto si»; necessario ai gottosi 
di tener .presenti qUÈsti fatti. Oomeun 
piede può farvi scoppiare un. accesso 
di podagra, un raffreddamento improv-

• viso, agendo sull'albero respiratòrio 
. come trauma speciale, può determinarvi 

una polmonite. 
Chi fi UBO dell'Antagra Bisleri (di 

Milano) sarà sempre al riparo da que­
ste tristi eventualità : e i'uso di tal 
rimedio oggi é reso agevole a tutti, 
mercè il ribasso portato al prezzo, che 
anziché di L. S6, è Ora di sole L. 10 
per ima cura di lOi) giorni 

A tali patti chi non si cura i 

Società Dante Alighieri 
Sottoscrizione fra le donne friulane 

per la bandiera alla nave Dante Ali­
ghieri raccolte dalla signora Teresa 
Schiavi ; 

Legrenzi Ada cent. &), Servadio Gina 
50, Oivran Teresa 50, Simonotti Bianca 
50, Madella Maria 50; Brisighelli .Ca 
rollna 50, Lena Scrugli 30, N. N. 25, 
E C. 25, N.N, 25, N. N. 25, N. N. 2S, 
Faooioll Giacotttina 30, N, N; 30, N. N 
30, oOàndlda Bioletti 28, Delfliìa: Praia 
25, Moretti OemmaSO, Giuseppina Otes-
selli L i , . B i c e ZennazI: cent. 26, Mad­
dalena Piaz 28, Lea Rosài 15, Oliva 
Olivo 16, Bllsa Rizzi 16, Afflèglia Lon­
goni 15 Adele Fei-ràri ; 16, Mary Gàn. 
dolfo 15, Ida Franz 15,: 0' A. 15, E., 
Olle 15, Lidia Rea .16, Virginia ^ Rèi 
15, N. N. 15, M Sihsoni 1B,N. Fratoni 
15,.T Colla: 15, 0 . ;;BOBsi iS,.' V). -Vi-
sentlni 15, A. Viseritiói 15, A. Blaei 
15, Maria DeVIduisòO, N.N. 20 N.N. 
80, N.N. 20, N.N. 10, N. N. IO, N. N. 
1,0, N. N 20, N. N 40,,EIl8a Pabrls. 
ved. Muoelli'SO, N N. 20, N N , ; L , I, 
N,N,cent. 30,N.N. lOJTotale L .729so; 

Varie Bi cronaca 
Un maggiora di fanlarloà ri-

mòato dal grado — Togliamo bai 
Gà^ietUho 

Veniamo infornati di un gravissimo 
provvedimento a óàrido di un iàab-, 
giore dell'ésécito, del presidio di Pai-
manOva. Egli è stato.rimoaso di questi 
goirni dal suo grado e posto in dispo­
nibilità. 
Non conosciamo le caustì ohe determi­
narono il severo procedimento disci­
plinare. 

Par Don Luigi Indrl — Ieri com­
piendosi l'anniversario del decesso del­
l'amato Don Luigi Indrl, un gruppo di 
Parroobiàui di S. Quirino hanno fatto 
celebrare nella Chiesa del Cimitero di 
S. Vito una messa di suffragio. 

Fu,deposta inoltre sulla;sua lomba 
una splendida corona, disponendo che 
quattro torci restassero aooesi Sullo 
il giorno. 
: Cosi essi ricordarono Un Sacerdote 

di cuore. Apostolo di pace.e di carità. 
ORarta tatto allaDaute Alighieri in 

morte di Elvira Zavatii: MasaarUtio 
e Del Mestre lire 1 j d i Ferugliò An­
gela ;'Massarutto e Del Mestre 1 ; di 
Antonio Kizzani: Schiavi avv'L-O. 5, 
Colombo Angelo 2, Siroh Giuseppe di 
S. Leonardo 5. 

Alla Colonia Alpina in.motte di G. 
B. doti. Romàno;: tUll Del Negro 5 ; dì 
Rizzani Antonio : Direzione Ferriere e 
Pont S, Martin 5Ò, A.. Feri-uoci 2, An­
gelina Drouin Seppenhofor 10, Giuliani 
Tomaeoni Clotilde 1,, geom. Giovanni 
Zille 2, Oeaohia (Pulzut) di Tarcenlo 5, 
Cappellari Bortolo, e fam. 10,; Morelli 
Lorenzo e fam. 2. 
1 Alla Società Pro Infanzia ih; morte 
di Htzzani Antonio : Pascoletli dottor 
Sigismondo 2, ditta Gerardo Rippa 2, 

Alla Congregazione di Carità: in 
morte di Zavatli Forner; Elvira;.Gia­
como de Campol,;diMaDganotti Bossi 
Clelia; 'armacia Solerò 2 ; di Feruglio 
Fior Angela ;.Luigi della Sòhiava t.: 

lliio di veita Latemi 
lie fornaci locali di laterizi e 

quelle circostanti alla Città, al fine 
di agevolare, la vendita dei loro pro­
dotti, pur mantenendo i prezzi e le 
Éondinioni atutt'oggipralioate, hanno 
aperto un unico Ufficio di vendita 
in vaino negli ammeazati del Caffé 
Corazza. 

Talefono N. 432 
Tale Ufficio ha cominciato a fun­

zionare dal giorno 5 corr: 

Cronaca Giudiziaria 
tRIBUHALE DI UDINE 

Lui cha va In «orca di lai 
Non la iroya e la fa-condannore 1 

11 caso è bello perchè piccante 
assai. Eustacohio Angelo di Buia è 
ammogliato con certa Vecohiarulti 
Luigia, da cui ebbe pure u(i figlio di 
nome Elio. 

L'anno scorso fu in Austria con lei 
e con il Aglio per ragioni di lavoro. 
In tali lavori ebbe alle sue dipendenze 
un bel giovanotto, certo Sinioh Gio­
vanni di Romans. Questi corteggiava 
la moglie del padrone, che accortosene, 
lo licenziò ; PO>̂ bi giorni dopo però 
anche la moglie domandava al marito 
il permesso di ritornare a Buia, non 
sentendosi troppo bene,lassù, 

L'inverno passato l'EUstai-chio tornò 
dall'estero, ma a casa non trovò né 
la moglie né il figlio. ; , 

Fatte indàgini, girati vari paesi in 
Isvizzera, in Austria, in Germania e 
chieste informazioni ; presso i; vari 
consolali egli, ;venne a;sapere ohe la 
poco fedele compagna, .alla vigìlia 
del suo ritorno, dall'eslero, aveva 
preso il volo col: figlioletto unendosi 
al Sliiioh ohe la condusse seco non si 
sa dove. ^ •' 

I due adultèri vengono oondanaali 
in contumacia a sei mesi di reclusione. 

Pittalo In flagranta 
Fittolo Stefano, da Pasian .Schiavo-. 

nescO, circa dnemesi fa rubava; una 
pezza di: stoffa del valore di lire 60 
dalla mostra della Dilla Degani e Ger-
vasi-ia via Paolo Oanomni; Scorto da 
alcuni, fu' tosto arrestato e ieri procas-
salo dal Tribunale ohe gli appioppò in 

pteralo della sua audacia 0 mesi e 15 
giorni. 

Par non mantanara I cani 
dogli altri 

Ad Adorgnano un giorno nel cortile 
di certi Del Fabbro Antonio ed Angelo 
capitò un magnifico cane cui «sai pro­
digarono mille cure ed al quale anche 
si alfezionarono parecchio mantenen­
dolo,per sei mesi 
;, Il proprietario del cane, Lfoda Va­

lentino di Rèana, dopo sei mesi, si 
presentò par ricondurlo seco, ma i Del 
Fabbro dlchlarai-ooo ohe non lo avreb­
bero ceduto;sa,;non dietro, ritnborso 
della Spese di*rtiantònimento. 
; Furono jjeroìó dennociati per appro-

priaziohe,iiridebità e condannati a cento 
lire'di: multa . ; 

laterposero appallo essi e ieri il tri­
bunale 11 rimandava assolti. , 

.P, 0. Tasaini, difesa Bertaoioli e Za-
nuttlnl, , 

CORTE D'ilPt>ei.l.O DI VEMEZM 
Sintetica oonfermàta 

Miari Angelo fu, Francesco di anni 
20, fu condannato dal Tribunale di 
Odine a mesi l e giorni 5 di deten­
zione e a lire 249 di multa per avei'e 
concorso a;caglònare la morte di Cap­
pelletti Guglielmo, lasciando un fucile 
carico ed inouBtoditb ih luogo dove 
pbiunque poteva; ;faoìlment6 imposses-
sàraene, por modo che certo Fabbro 
Santa il 10 aprile lOuO maneggiando 
imprudentemente ; detto fucile, lasciò 
partire uri colpo che uccise il Cap­
pelletti.:; :; 
V La Corte/ha'Confermalo ieri la sen­
tenza di primo: grado, ridueendo la 
molla a lire 208 è condannando il 
Miari a lire flo: alia parte civile. 

Difensore l'avv. De Biasl. P. 0. l'avv, 
E. Musatti e; l'avv, Cosattinl. 

oaoMAGÀ X)EJ:,X.O seoax 
La corsa della Céppa "Peugeot,, 

Come già abbiamo, annunciato oggi 
si chiudono le iscrizioni per l'elimina­
toria PéUgeot ohe sì correrà Domenica 
19 corr. sul percorso Udine POntebba 
e, ritorno. 

I obnoorreuti :'sòno parecchi con mac­
chine di fabbriche diverse, per cui la 
corsa riuscirà interessantissima. 

Domahi daremo l'ora precisa di par­
tenza. Le isirizioni :si accettano al Ne-
gozio^dì Augusto Verza Via Mercato-
vecchio N, 5 6:7. , 

In caso dì,cattivo; tempo la corsa 
verrà rlmaiidata;ad epoca cha verrà 
stabilita: da l l 'C ; V. I. 

V Una sfida podistlpa di resistenza 
Fra giorni avrà :iuOgo una sfida 

podistica di resistenza, su percorso 
Càinpoformiiio,; Pordenone, ti-a i cam­
pioni podistlòi,Miani: Vittorio di Tre­
viso, residente tra.noi e Pangoni Re­
nato di Udine.: 
: li traguardo verrà segnato vicino 

ilcotonìfloioAmiràn(Pordenone) I cor­
ridori durante: là corsa avranno per 
allenatPri due soci della Palestra mon­
tati su bicicletta; seguirà poi un auto­
mobile con la giuria. 
. Il Miani ha preso parte alle gare 
del «Secolo» nelle quali g,uadagnó il 
L premio al salto dì ostacoli. 

II Pangoni ha riportato pure diverse 
vittorie in: corse, podistiche a Udine e 
in provincia. 

D'oltre confine 
, Monfalaone, 13 — Uàllonalo — 
Oggi verso le 4, tale Leopoldo Zuoh 
di GiovaDDi da OormoDs, che alloggia 
nell'Albergo air«Aqulia Nera», si gettò 
sul suo letto per riposare. Poco dopo 
lo si udì gridare. Accorse tosto cèrto 
Silvio Bernardis ohe, trovò lo Zuch 
circondato dalie fiamme.: Il materasso 
aveva preso fuoco Malto probabilmente 
lo Zuoh s'era addormentato con la si­
garetta accesa. Spento: il minuscolo 
incendio, lo Zuob fu trasportato all'o 
seedale, dove il dott. Rebullà gli ri­
scontro parecchie gravi ustioni. : 

Parilo accldantalmanla — L'un­
dicenne Francesco Colauttl; dì Fran­
cesco, volendo ieri porre un piede sul 
pedalino della bicicletta di :.Gìovanni 
Colautti, di Antonio, che córreva per 
il viale degli ippocastani, rimase im­
pigliato fra i ràggi della ruota poste­
riore, Trasportato tosto all'ospedale 
gli venne riscontrata una lunga » pro­
fonda ferita lacera-nontuaà al piede 
destro. 

Un vlolanto — Ieri alle 10.45 pom. 
Antonio Lulik, di Antonio e lo ziO di 
lui, Ignazio Lulik, dà Trieste, si tro­
vavano nel « Bar triestino » in via di 
Rosta, allorché, non si s* per quali 
molivi, si misero a rimproverare al­
cuni inglesi, uno dei quali, tale Hudi 
Ohean, ebbe anche uno scbiaffo. 

Gli inglesi reagirono, mia giùnti 
sulla via, furono fatti bersaglio ad 
una sassaiuola; 

11 Chean, fu colpito alla testa da uh. 
sasso, acagliatogli dai Lulik. 

Intervenute le guardie, intimarono 
l'arresto ai due provocatori. 

L'Antonio Lulik, però: oppose una 
disperata resistenza, pigliò pel petto 
le guardie e teatò con violenza di 
svincolarsi dalle mani dei funzionari. 

Fu deferito all'autorità giudiziaria. 

ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 
Urtine, 1910 — Tip, ARTURO BOSETTI 
Successore Tip. iiordusoi), , 

Fontanaòona, 15 giugno WIO 

Alle ore 5 di slamano serenamente 
spirava nella sua villji di Fontanabona 
la signora 

Alba Rìnoldi Gapsonì 
11 figlio Urbano Capsoni colla con­

sorte Giulia Marconi, la sorella Marzia 
contessa Frangipane col marito conte 
Luigi Frangipane ne danno il triste 
aiinuncio. 

La salma, dopo la Ijenedizione nella 
Cappella di Fonlanabona, giungerà ad 
Udine alla Porla Gemooa alle ore IO 
di domani 16 corr, per essere traspor­
tata al cimitèro. . : 

Per espresso desiderio della Defunta, 
si prega di non inviare né fiori né 
torci. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con meòiglia d"oro all' E 
aposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro a due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1900. 
1.° incrooio cellulare bianco-giallo 

{iapponese. 
1." incrocio cellulare bianco-giallo 

jfrrico Ohinese 
Bigiallo-Orò cellulare sferico 
roligialló speciale cellulare, 
I Pignori 00 tVatelli DE BHANDIS 

gentilmente si prestano s riceverne a 
Udine le commissioni 

Vestiti Ricamati 
[M ditta ANTONIO BELTRAME 

di Via Caoour ha fatto venire 
da Parigi 

uno splendido Catalogo 
dì vestiti ricamati di battista, 
di tela di lino, di zefiro, di tibel, 
di seta bianchi e colorati, a prezzi 
assai fiunvenienti 

tó Signore sono invitate a 
visitare il Catalogo, senza alcun 
impegno. -•" 

Nel contempo potranno pur 
vedere un RICCO CAMPIONA­
RIO DI RICAMI per biancheria, 
e il ^Figurino ài Parigiv ul­
tima moda della LINGERIE 
PARISIENHE e dei vestiti per 
bambini. 

C A S A 

ASSISTENZA"' OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dilla levatrice sig. Teresa Nodari 

con consulenza 
dei primari aujici iptriahli èli» Beglom 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

mm - via Giovanni d'Udine, 13 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

A B A N O 
Provinola di Padova. Stazione (errov. 

STAB. HOTEL MONTE OBTONE 
1» Giugno - 30 Settembre 

CELEBRI FANGATURE per la cura 
del, Reumalistno articolare e mu­
scolare - Artrite Bollosa • Postumi 
di fratture • Lussazione ecc. 

IViassagglo - Ginnastica medica 
.STAZIONE CLIMATICA 

Medico coiisiilènte; Prof. Cav. P. 
Borjonzoll. 

Medico 8 Direttore residente nello 
Stabilimento, 

Conduttore Q. Menegolll 

Ferro - China Bisleri 
*I1 PERRO-CHINA-

« BISLERI mi ha dato 
« risultamenti talmente 
« splendidi da ritenerlo 
« fra gli innumerevoli 
« preparati ferruginosi 
« il migliora, 

« Da parecchi ann 
«ne faccio;uso nella, mia estesa pra-
«tioa .mediba e non cesso dal racco-, 
« mandarlo , con vivo interesse anche 
«ai molti infermi ohe frequentano la 
« mia : Sala dalle consultazioni, per le 
:« malattie della gola, naso è orecchio 
« nell'Ospedale dèlia Pace». 
V- ; . ; ,: ; Uott. BORDONI • 

5 (della R; Università di Napoli) 

NÒclRA^UMBRAa/a 
Esigere la marca: «Sorgente Angelloa » 

P. Bist,Biiti &, 0, - MILANO . 

fmario Gaietto Ditisio 
A. RAFFAELLI 

M." Chirurgo Dentista • 
fremlato oon Medaglia d'Oro « Crqóg 
Piazza Mercaton-jovo, 3 fax S. QlacoQiQ 

UDINE :-, 
Telefono 3-78 

Stazi ne Climatica Estlvo-Autunnale 

Carnia-PIANO d'ARTA-Carnlà 
,1 JO mimiti ilullii Siii-i. feiT. di Tolm?zzo 

lUumlnazioas olsttrioa, Poata, Téle-
grafo, TeUfoso nngli 

ALBEHGHI POLOO 
sìluati sul ridente «lliprano del: But In 
mrzzo II Y.iatc f,,rfi3ta di abati. Aperti tutto 
l'unno — B07 metri sul mare. 

Clima mite ed asolnttó — Arnese, om 
brose passeggiate - Oitn alpine. 

Ltwii tennis ~ Bigliai-do — Sol» di 
miiaioa — Sali dii ballo — Piiraiiveru'ed 
Autunno pensioni spooiali, .̂ i 
Shib.IDRO-TEKMO.EbETTHO-TBBAPICO 

Dii-ctt. Cona, : Prof. oav. Mo Marforf ' 
Doccio — Bagni e seinioiipi madioati-1-

Basni di luco — a vapore, idroeletlrioi, eco. 
Oi-oterapia — l'iropinoterapia —, Onra 

latt' a. 
Sorgenti minerali solfidrioo majae 

siacho 
Prop. Ditta Cav. 0. RftDIM» DEREATTI. 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliora • più aconomica 

.iCOllA DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo, per l'Italia 

Ansalo Fabris • C. - Udina 

Ciclisti non dimenticQte 
CHE LE MIGLIORI MARCHE 

sono le Gritzner, Humbert, 
New - Hudson, Goriche, 
Wanderer, di cui è nnioo 
Rappresentante per la Pro­

vincia di Udine 

de PUPPI Co. GUGLIELMO - Udine 
, Mercatovocchlo - Telefoiin 40Ù. 

w. 

feÌ5Ì^^--^i 

soca- iNAGoa y ^ j N E 

Fofog. Arfisficbe-Prezzi rnWì 



Le inserzioni si ricevono esclusivamonto por il PAESE presso l'Amministraziontì liol iiorn'ile, in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

G R A N D I O S O 
COMPLETO ASSORTIMENTO 

1 7 J V I C O JT»? l'-X'JS.r^JA 
av articoli llnlsslml ed espressamente preparati per 

L I G I E N E E LA B E L L E Z Z A 
lattea ' glieorlnàta •̂  blanoK e rosea i 

, vasetto ot,!fbottoI/.l*BO j 
", pili CBitteaSmf EO Bi! ]|)«r iHiflla 

••'••ITìJTI It?r!"MA -BùiitcUi «li (•-siftono L. a.— •' 
fÌ&IÌIJU 1 In f t BoMoìiidi iiBiw'ìiftiiftL.a.TB 

".,• iJifi centcBiint PO sepur. ' iHMtft-; ' i^ •• 

: DENTIFRICI'='1St̂ -;r:̂ :J5:;i-'"' 

'Roru^j 

BERTELLI 

E^ T R A T T f t ^" ^°'^'' flnoon» II. 4 . 80 
O i U i l I. 1 U con pBtiicolo fu rftiio |J.- 6.— 

I fl7TfÌ1iIl? semplice, fti pnlfolie, artimonla'-Rlâ  
;LUulU£ll!f tiawrtifl u 1.75; a«ppio^- à.às 

t'i*> cehtesliiil OOBO jHir-jioHlA 

1 BRILLANTINA 
SOIjJDA h> a.—-, pili reriltwliit) 3Q M {p«r pUt* 

m 

VIOLETTE - GRAND PARFUM - ROSE, ecc. 
CiiiTS-LÒEO GErk^flLE A RÈCHÌESTA 

SOCIETÀ A. B E R T E L L I «Se C , MILANO 

£Q rinomate 

aI:v6ndotio a li6r3o dei oélèrl: 
Pirósoéfl MESB0Z4 e BBRBOM 

. , GENOVA - BPBNOS A1HE3 

Io vendita 
, anche a'borjo Sei, 

lohfiiàW ftititikiliinii-

PRISCIPESSA MAFALDA 
del LLOVb ITALIANO - ServWoVapìiio 

di lusso ! ; MEPITIMAIIS - MN*1-*I"ES 

FOSFO - STHIGNO - PEPTONJS 
DEL LUPO 

i I I PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastanla, P Esaurimento, la Paralisi, V Impotenza eoo, 

Spsrmetitato coactenziosamento eoa Successo dai più illustri CUuìot, qn»ìi 
Professori: Bianchì^ Maragliano, Cervelli^ Cesari, Marra, Baccelli, Da Rmixi, 
Bonfìgii^ VixioH, ijoiamanria,, 'fon&lliy Giacchi ecc. tenne da molli di easi, 
per la sun grande efllcacia, uaato psraoiiàlnieute. 

Genoira, 12 Maggio 1001 
Egregio Signoi; pel Uipo^ _ 

'., Uo tróyato per mio uso •.$ per Uso 
, dèlia mia signora così giovevolo il suo 
preparato FpsfO'8trieno^P&ptone,^:6hQ, 
vengo a olii ed ergi iéiie alcune, liotti-
glie. OUte che n noi di eaaall.yve i 
parato fii db ine aommiiiiatratoja per-; 
8one nmrasimiòhe e.ìimrùpatìàhe, sic-. 
o&ltéVnSlla uiia'icàgà/^ìòiii'aad Al-; 

, baro, e sempre ne . otteiuiì còapÌQiii-
ed, evidenti vantaggi ierapeutìdì. Ed' 
in vista di ciò lo ordiiio con sicura/»-: 
jeiénKfl dì faro nflaiprescrlKione; ntilQ. 
! ; : \ Oomm. E;;MORSELLI V 
Direttore della Qlinica Psioìiiatricà —' 

Prò^. cii newopatofe .̂ e^ deitroie-
; rapta alla a. Vmversiià. 

Lettere^ tròppo eloquenti per ' commentarle. - • 
liàboratòrio Speciaiìtà Farmnc HlilSEO i9MÌj XC]1>0 -RICCIA (fllolise) 

; In PDINE presso le farraaoiQAN0ELOI'ABRlS e OOMESSATTI., 

Padova/ Gennàio ÌOÙÙ_ ; ; 'i 
•' lìlgregia Si^m-Dpl Lupo, ^ 

11 suo preparato Foifo-Slneito Pfip-
•(Otte, nei casi nei quali fu da niepre- . 
•scritto, mi ha dato otlimi rìauStatJ. , 
,̂ Ij'ho oriiinato inspll'erenti, per IÌRU- -
t̂àatemia e ^per: esmil'iménto .nervoBo, . 

•Sono lièto di durìo qnea^ dieluara- , 
!;S!|ÌonQ.,Gpn.„8tima;;: y" 

I • ,̂ CoTtìm; ;À;"tì'''G10VANmv- .^.v 
Mretioì'^ [della \OUmoa Medicei (klU 
£• ^rliiilMiversilài'-/'\ ' • , ; • ' / / 
;:? P.S; Ho deciso di fare io stesso liso 
'dèi uno preparato, perciò la prègo Vò-
ièrmene inviare un paio di flaconi. 

Presso la Tipografia Jritiro 
Boselli 'BSO si eseguisce qual-
siasi lavoro a prezzi di asso­
luta convenienza. 

eucolointo con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Jtorganta Angallca P; BISLERI & C. - MILANO 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

I Sociott riunilo FLOniO 0 HUBAITWO 
Caglialo sodalo omcsuo o voraato 

L, 00,000 000 

Uapprpsonlania sodalo 
[ Udina - Via Aqullaja, 84 

SERVfZÌ "PÓSTALI 
caiarl a commorclall 

per le Americhe, 
le Indie, Massaua, 
AUsaandria, i'A-
Irloa Nledllerranoa, 
Napoli, Paiflrmo, Tu-
(lisi, la Grecia, Smyr-
no, Ssioniooo, Co-
stanlinopoil, Gaiat/, 
Brnila Odessa, l'A­
natolia. 

PlSdSCAEI di; LUSSO 
Orandi adattamenti peripaaseg-
gteri - Luce oiettrioa - RiBoalda-
aamonlo* vapore-Trattamento 
pari a quello «lògli albarghi di 
tprim'orditto. 

Flot(a sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

par gli scal i dal Pacifico 

Viaaiil oipcolari ael«rl 
Italia, Africa Moditorranea, Grecia 

CpataatlBopoli od Itali» 

Agènti e Corrispondenti 
in tutto le città del Mondo 

DIREZIONE GENERALE 
HÓMA - Via della Morrado, ISf. 9, p, 3.» 

Per informazioni ed imbarchi 
pasBOggieri e merci, rivolgersi 
al RapiiroBontanté la Società, 
ijignor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

yia Aquileja, n. 94 
Î er oorrlflpoadanza Casella postale 

N. 92. —, Talegrainml «Navicfailoai » 
UDINE 

N.B. - Inserzioni del presento an­
nunzio non espresaamante autorisxate 
dalla Società non venguno riconosciate. 
: Igraiidioiii e coleri vapori-«Re,, 
Vittorio» - « Regina Elena » -
«'Duca dogli Alirtizzi » - iòa-' 
ca di Genova » .sono iscritti ai-
Navìglio ausiliario come Incro­
ciatori della Regia;Marina ; 
Da Oenova a New York (di-

rotiaménta) ' giórni 11, C'enoy^ 
Buetto9A:yre3 giorni 16 1/2. . 

••isiipnxiiaaaaHBSBaiannaBiHHi 

F B A N C E S C O COGOLO 
,-^. -, • OA:b.l.'ÌST,A • • 

Specialista por l'estirpaaionedei calli, 
sema dolore. Munito di. attestati me­
dici compròvsnti'la sua' idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (i-i Via Savorgnana a. 16 
piano terrà) è «perto tutti i giorni 
dallo ora 3 alla 17 festivi dalle 9 a 12. 

— ^ • ^ ^ i ^ ^ ^ — S M B W 
7nnnnIì''<'"^P''''''iiata ditta Italico 
S.UUt'UU pi ,a. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
•Vendita calzature a prezzi popolari.« 

ti ìmse ili f E il II O - € M à iS A .̂ Il A ÉIÀ 11 BAììO 
Prefuiato con Medaglie d'Oro e Diplocji d'Onore 

• Valenti Autorità -iVItìilìcho lo iiichiarano il più el'fiùactì ad il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, pereiió la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Crema Marsala Bareggi L o S ^ ° "' '"'" ' ""^'" °'^ " '"'' ''°''"^° ngenaratore deiio 
DEPOSITO Pl'lll rDINli; allo Furnuicie GIACOMO COMICSW.VTTI ANGELO VAlililS o L. V. ì.iKLTRAMfc: «Alla Loggia « piazza Vili. LOm, 

Dirigere la domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

file:///OUmoa

